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Sommario

È con piacere che vi presentiamo questo primo numero del nuovo anno 
con una veste grafica rinnovata nella forma, nello stile e nei colori, ma non 
nello spirito e negli obiettivi. Sì, perché in Omeopatia Salute continuerete 
a trovare un prezioso compagno di viaggio nella vostra vita di tutti i giorni, 
sempre ricco di consigli di benessere, rimedi naturali, salute e nutrizione 
per vivere meglio e al meglio ogni periodo dell’anno.
E sulla soglia di questa bella stagione che verrà, l’attenzione va subito 
alle allergie. A pagina 4 i nostri esperti Piercarlo Salari e Silvia Buscaglia 
ci danno utili indicazioni e suggerimenti sulle soluzioni omeopatiche e na-
turali da adottare per non farsi cogliere alla sprovvista. A questo scopo, 
vi sarà di certo utile fare il Test per la valutazione del controllo della rinite, 
che trovate a pagina 9: un questionario semplice che permette al paziente 
di valutare in autonomia il suo livello di controllo della rinite allergica attra-
verso le terapie assunte.
Nell’articolo del Focus a pagina 12 un’indagine della Federazione Italiana 
Medici Pediatri ci permette di scattare un’istantanea sulla realtà dell’ome-
opatia in ambito pediatrico, sottolineando come la sensibilità verso questa 
disciplina in Italia stia cambiando, sia nella comunità medico-scientifica, 
sia nei pazienti.
Questo e molto altro ancora vi aspetta nel numero che state per sfogliare. 

Buona lettura!

Valentina Pinton
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La mucosa nasale è costituita da un tessuto 
altamente reattivo, perché viene frequente-
mente attaccata da agenti microbici, prodotti 
tossici e allergeni e le vie aeree sono la por-
ta d’ingresso e il sito primario di impianto e 
moltiplicazione di numerosi agenti infettivi 
(non solo respiratori). Al tempo stesso essa 
è esposta al contatto con una molteplicità di 
sostanze in grado di indurre sensibilizzazione 
e questo solleva il problema di differenziare 
la classica rinite acuta, per lo più infettiva, 
da quella allergica, oggetto del presente ar-
ticolo. 
Nel bambino, in particolare, i sintomi del raffred-
dore classico e della rinite allergica, soprattut-
to nella fase iniziale di quest’ultima, possono 
essere sovrapposti, salvo poi emergere con il 
passare del tempo elementi utili a una defini-
zione più chiara del quadro clinico. A questo si 
aggiunge, poi, il fatto che la rinite allergica è di 
per sé una condizione favorente l’impianto di 
infezioni virali e l’insorgenza di complicanze: 
essa è un disturbo molto meno banale di quan-
to si possa pensare, sia per l’impatto che ha 
sulla qualità della vita, sia per i problemi relativi 
alla diagnosi e alla terapia. La rinite allergica, 
infatti, compromette in misura importante la 
qualità della vita di chi ne soffre a seguito 
di condizioni e disturbi associati, quali mal 
di testa, riduzione dell’udito (ipoacusia), che 
può manifestarsi nel corso di un’otite conco-
mitante, e la secchezza delle fauci, dovuta 
alla respirazione attraverso la bocca. Inoltre la 
malattia può disturbare così seriamente il son-
no da costringere ad adottare apparecchi per 
mantenere libere le vie aeree, come accade 
nelle persone con rinite ostruttiva. Malgrado 
questa realtà, la rinite allergica continua a es-
sere sottostimata e affrontata dopo un notevole 
ritardo diagnostico.

Un problema di costi 

e qualità di vita

Uno studio pubblicato sulla rivista scientifica 
“Current Opinion in Allergy and Clinical Immu-
nology” ha documentato che il vero impatto 
della rinite allergica non è tanto sull’assentei-
smo dal lavoro, per il quale è stato stimato un 
aumento dell’1-4% rispetto agli individui non 
allergici, quanto sul “presenteismo”, e cioè 
sulla ridotta produttività di coloro che, malgra-
do la presenza di sintomi, si recano al lavoro: 
è stato infatti calcolato un calo di produttività 
che va dall’11 al 40%, che un altro studio, con-
dotto da ricercatori spagnoli e pubblicato nel 
2012 sull’“American Journal of Rhinology and 
Allergy”, ha valutato perfino superiore a quello 
dovuto a due importanti malattie croniche, l’i-
pertensione arteriosa e il diabete mellito.
Un articolo più recente, apparso nel 2016 
sulla rivista “Clinical Molecular Allergy”, ha 
invece ricordato che la rinite allergica, es-
sendo spesso associata all’asma, ha un im-
patto rilevante non solo sui costi, ma anche 
sulla qualità di vita correlata alla salute e che 
per ridurre le sue conseguenze sono fonda-
mentali la diagnosi e il trattamento precoci. 
Ecco perché un invito estremamente impor-
tante, soprattutto all’arrivo della primavera 
e in considerazione del continuo aumento 
della frequenza delle allergie, è di non igno-
rare quei disturbi che potrebbero essere 
espressione di forme allergiche, con le 
quali non è possibile una “convivenza pa-
cifica”. Le manifestazioni e la gravità sono 
quanto mai variabili e l’omeopatia può rap-
presentare un primo importante presidio 
di cura, privo di effetti indesiderati e tale 
da non precludere l’associazione di altre 
strategie terapeutiche.

Ritorna
  la stagione delle           allergie 

Speciale

La rinite 
allergica è un 
disturbo molto 
meno banale 
di quanto si 
possa pensare, 
che favorisce 
l’insorgere di 
infezioni virali e 
complicanze

Indicazioni, suggerimenti, soluzioni omeopatiche e 
naturali per non farsi cogliere alla sprovvista
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Le domande chiave 

per un autoesame

La domanda che a questo punto potrebbe 
porsi un lettore che non ha mai approfondito 
o confermato una possibile diagnosi è “quali 
sono i disturbi di cui dovrei preoccuparmi?” 
Nel 2014 Robert Nathan, uno studioso della 
University of Colorado Health Sciences Cen-
ter, aveva ideato il Rhinitis Control Asses-
sment Test (RCAT), un questionario che 
poteva essere autogestito dal paziente e 
consentiva di accertare non soltanto la 
presenza di rinite, ma anche il suo control-
lo attraverso le terapie assunte (vedi box 
a pag. 9). Da questo strumento si possono 
estrapolare alcuni quesiti utili non tanto a por-
re una diagnosi, ma a sollevare dei sospetti e 
a cominciare a parlarne con il farmacista nel 
caso in cui, nell’ultima settimana, le seguenti 
situazioni si siano verificate e abbiano deter-
minato delle conseguenze non trascurabili, 
per esempio imponendo rinunce o modifican-
do l’abituale stile di vita: 
• Riscontro di: 
- rinorrea (naso che cola)
- congestione nasale
- starnuti 
- arrossamento/prurito oculare
- aumento della lacrimazione 
- mal di testa
- spossatezza
• Impatto dei disturbi:
- interferenza con la durata o la qualità del 
sonno
- riduzione della concentrazione 
- ripercussioni sullo stato d’animo
- impedimento nelle occasioni sociali o di svago
- incapacità o riduzione della possibilità di  
svolgere attività lavorative o coltivare propri 
interessi.

Il vero impatto della rinite allergica non è 
tanto sull’assenteismo dal lavoro, quanto 
sul “presenteismo”, e cioè sulla ridotta 
produttività di coloro che, malgrado la 
presenza di sintomi, si recano al lavoro: è 
stato infatti calcolato un calo di produttività 
che va dall’11 al 40%
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Potenzialità e strumenti dell’omeopatia

Un medicinale omeopatico di notevole interesse contro rinite e asma 
allergiche è quello che associa Blatta orientalis, Poumon histamine 
e Pollantinum. Disponibile in globuli, può essere impiegato sia come 
prevenzione, un paio di mesi prima della periodicità allergica (un tubo 
dose/settimana), sia in fase acuta (mezzo tubo dose ogni 4-6 ore in fun-
zione della necessità). L’utilizzo di questo complesso riesce a modulare 
la cascata di eventi responsabili del processo allergico:
• Blatta orientalis, preparato secondo i principi della tecnica omeopa-
tica, viene utilizzato perché per il suo “stile” di vita entra in contatto con 
tutto ciò che potrebbe essere allergene. In omeopatia classica viene 
utilizzato in tutti i casi di rinite e asma allergica, spesso indotti dagli acari 
della polvere. 
• Pollantinum è un mix di pollini assemblato e preparato sempre se-
condo tecnica omeopatica, definito “bioterapico”. Il suo ruolo è quello 
di portare desensibilizzazione antigenica, riducendo l’iperreattività ai 
vari pollini.
• Poumon histamine è polmone di cavia, in cui si induce uno shock 
anafilattico, preparato poi secondo tecnica omeopatica. È un biotera-
pico con notevole capacità desensibilizzante, ricco di tutti i mediatori 
dell’allergia (istamina, leucotrieni).

In compresenza di asma bronchiale

I problemi respiratori che culminano in crisi allergiche asmatiche trova-
no aiuto nello spray orale a base di Cuprum e Viburnum. I due com-
ponenti svolgono un’azione spasmolitica e favoriscono il rilassamento 
della muscolatura involontaria respiratoria, dando sollievo negli attac-
chi asmatici. In più il Viburnum contiene una sostanza che diminuisce 
la produzione dei leucotrieni costrittori della muscolatura respiratoria e 
induttori di crisi asmatiche. Continuando a parlare di spray e di riniti e 
forme allergiche a sintomatologia varia, un ottimo omeopatico da nebu-
lizzare è composto da Allium cepa e Rosa canina.
• Allium cepa, la cipolla, è l’omeopatico tipico dei raffreddori acquosi, 
intensi, con starnuti, irritazione al naso, lacrimazione non irritante. 
• Rosa canina, ricca di vitamina  C, antiossidante, antiinfiammatoria. Il 
vantaggio di questo spray è che non contiene glutine né alcol, quin-
di è ideale anche per l’utilizzo in fascia pediatrica e prima infanzia. 
L’ingrediente che sostituisce l’alcol e che ne ha la medesima stabilità è 
il sorbitolo, zucchero estratto da frutta come mele, prugne, uva, sorbe, 
caratterizzato da basso potere dolcificante e che può essere usato an-
che in caso di diabete, in quanto nell’organismo si trasforma in fruttosio. 
Gli spray omeopatici si utilizzano nella dose di 2 puff per volta ogni 
10/15 minuti in fase acuta per poi diradare sino ad almeno 3 volte al 
giorno. Nei bambini in genere la dose viene dimezzata.

I problemi respiratori che 
culminano in crisi allergiche 
asmatiche trovano aiuto nello 
spray orale a base di Cuprum 
e Viburnum, componenti 
che svolgono un’azione 
spasmolitica, in grado di dare 
sollievo negli attacchi asmatici

Rinite, asma, rinocongiuntivite 
allergiche
In Europa si stima che quasi il 23% della 
popolazione – dunque più di un individuo su 
cinque – soffra di rinite allergica, i cui sinto-
mi più comuni sono starnuti, prurito al naso, 
naso che cola e naso chiuso. 
La rinite allergica tende a essere accompa-
gnata da asma allergico, la cui frequenza 
risulta inferiore al 2% nelle persone senza 
rinite allergica e sale al 10-40% in quelle 
con rinite allergica. Oltre all’asma, la rinite 
si associa spesso a congiuntivite (per tale 
ragione si parla sempre più spesso di rino-
congiuntivite allergica) e non sono rari i casi 
in cui gli individui che ne soffrono lamen-
tano anche allergie cutanee. Nonostante il 
disagio, la rinite allergica viene spesso sot-
tovalutata, al punto che meno della metà di 
chi accusa i sintomi sopra menzionati chiede 
consiglio per affrontarli.
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In caso di allergie che 
coinvolgono la pelle, un 
dispositivo medico in crema 
a base di Cardiospermum, 
Calendula ed Echinacea è la 
soluzione ideale, grazie alla 
sua azione antiinfiammatoria, 
cicatrizzante, lenitiva, 
“simil-cortisonica” e 
antipruriginosa

Quando l’asma 

è una forma a sé stante

In caso di asma bronchiale le gocce più attive 
sono a base di Yerba santa, omeopatico della 
tosse asmatica caratterizzata da rantoli, Bryo-
nia, lenitivo delle secchezze di mucose, tosse 
irritativa con sete, Natrum chloratum e sulfuri-
cum, contro tosse secca insistente con tutte le 
sfumature e variabili, Hypophisis suis e Kalium 
phosphoricum, tonici, ricostituenti per l’orga-
nismo affaticato a livello psicofisico dall’evento 
asmatico, Veratrum album, contro la tosse ca-
vernosa con oppressione toracica e difficoltà a 
regolare il ritmo respiratorio, Carbo vegetabilis, 
per tosse con fischi e rantoli, Belladonna, per 
tosse secca con spasmi bronchiali, Arsenicum 
album, per l’atteggiamento psicofisico di an-
sia e agitazione che si autoalimenta negli stati 
asmatici e di difficoltà respiratoria in carenza o 
assenza di ossigenazione. In fase acuta di cri-
si 10-15 gocce o 1 compressa da sciogliere in 
bocca anche ogni quarto d’ora, per poi diradare 
e mantenere almeno 3 volte al giorno. In caso di 
mancato controllo o peggioramento dei sin-
tomi è sempre opportuno rivolgersi al proprio 
medico di fiducia.

Se la pelle è in sofferenza
In caso di allergie che coinvolgono la pelle, quin-
di pomfi, eritemi, eczemi, arrossamenti estrema-
mente pruriginosi, un dispositivo medico in cre-
ma a base di Cardiospermum, Calendula ed 
Echinacea è la soluzione ideale. La sua formu-
lazione consente di esercitare azione antiinfiam-
matoria, cicatrizzante, lenitiva, “simil-cortisonica” 
(naturalmente senza gli effetti collaterali del cor-
tisone) e antipruriginosa. La crema deve essere 
applicata per almeno 3 volte al giorno previo ri-
sciacquo della parte con acqua tiepida e amido, 
e comunque mai utilizzare detergenti aggressivi 
ricchi di tensioattivi schiumogeni. 

Per il benessere degli occhi

In caso di congiuntivite allergica, responsabile 
di lacrimazione, arrossamento, prurito e fastidio 
alla luce, si possono rinfrescare gli occhi con 
acqua borica o fisiologica, e 2 gocce del col-
lirio a base di Cineraria possono completare 
l’azione antiinfiammatoria e lenitiva. La Cine-
raria, infatti, oltre a contrastare la flogosi, proteg-
ge la vascolarizzazione sanguigna ed è dotata 
di effetto idratante e decongestionante.
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Riequilibrarsi con gli 

oligoelementi e antiossidanti

Nella gestione delle allergie uno spazio è dedi-
cato alla terapia con oligoelementi. Il Manga-
nese, elemento caratteristico della cosiddetta 
diatesi (cioè predisposizione) allergica e utiliz-
zato per le allergie con asma e riniti, è un rie-
quilibrante specifico per le vie respiratorie e 
un ottimo antiossidante, e in questo caso si 
sfrutta la sua azione inibente il rilascio di ista-
mina da parte dei mastociti (le cellule coinvolte 
nei processi difensivi in situazioni infiammato-
rie-allergiche). Il Rame viene usato da solo o 
associato al Manganese in caso di sovrain-
fezioni batteriche e difese immunitarie bas-
se. Anch’esso ottimo antiossidante, ha azione 
battericida e batteriostatica, aiuta e potenzia le 
difese organiche contro le varie infezioni. L’uti-
lizzo di questi oligoelementi prevede sia la mo-
dalità preventiva di una fiala da bere a giorni 
alterni in un periodo a ventaglio autunno-inver-
no-primavera, sia la modalità di trattamento in 
acuto,  una fiala da bere tutti i giorni.
Per l’organismo affaticato durante la ma-
nifestazione allergica può essere utile as-
sumere un integratore alimentare a base di 
antiossidanti quali vitamina E, vitamina C, 
L-glutatione, N-acetil-L-cisteina, Resvera-
trolo, Olivo, Pepe nero e i metalli Selenio, 
Zinco e Rame, nella dose di una compressa 
tutti i giorni, lontano dai pasti per la durata mi-
nima di un mese. Questo integratore consen-
te di avere un sostegno e un potenziamento 
dell’azione immunitaria, ha proprietà antiin-
fiammatorie, vaso protettive e migliorative 
sull’ossigenazione tissutale.

Perché e come 

“ripulire” l’organismo

Si possono ottenere risultati migliori se l’orga-
nismo affaticato dall’allergia, che produce tos-
sine, viene “ripulito” da queste ultime. A tale 
scopo è utile modificare il pH ricorrendo a 
un integratore alimentare alcalinizzante, di-
sponibile in polvere o compresse, a base di 
bicarbonato di sodio e di potassio, calcio 
carbonato, idrossido di magnesio, citrato 
di sodio e zinco gluconato. Si assume quo-
tidianamente al dosaggio di un cucchiaino 

da tè in un bicchiere di acqua oppure di 2 
compresse 2 ore dopo pranzo e 2 ore dopo 
cena. Per sostenere l’attività epatica sono 
utili le gocce (10-15 al giorno) o compres-
se omeopatiche (mezza 3 volte al giorno) a 
base di Cardus marianus, Chelidonium (en-
trambi rimedi elettivi per fegato e vie biliari, 
pesantezza e gonfiore addominale, contra-
zioni, nausea, e vomito), China (meteorismo 
e coliche), Lycopodium (addome globoso, 
aumento degli acidi urici), Nux vomica (per 
dolori gastrici, stipsi, eruttazioni), Cholesteri-
num e Colocynthis (per ingrossamento epa-
tico e dolori addominali spastici). 

Ritrovare l’energia

Un’importante “ricarica” per le energie psi-
cofisiche e immunitarie sono due cucchiaini 
al giorno di un integratore in polvere for-
mulato con vitamina D, Calcio, Equiseto, 
vitamina K2, Ferro, Rame, Fosforo, Zinco, 
Magnesio, Spirulina, L-citrullina, Acerola e 
vitamine del gruppo B. 
Se si preferisce un tonico omeopatico, si 
consiglia un prodotto in flaconcini contenen-
ti Phosphoricum acidum, Ignatia, Sepia, 
Helonias dioica, Citrus medica limonum 
e Ginseng, Zincum metallicum, Cocculus, 
che contribuisce ad arginare la stanchezza 
estrema, la spossatezza psico-fisica che in-
duce irritabilità, instabilità emotiva, depres-
sione, difficoltà di memoria e concentrazio-
ne, sonnolenza diurna, spasmi muscolari, ta-
chicardia. Un flaconcino tutte le mattine può 
essere accostato ai rimedi già descritti legati 
all’allergia stagionale.
Se il sonno è compromesso da sintomi qua-
li difficoltà respiratorie, bruciore, prurito, 
starnuti e agitazione si può trarre beneficio 
dall’utilizzo di un integratore in capsule a 
base di L-teanina, Valeriana e Passiflora: 
le ultime due sono componenti di solida e 
certificata tradizione erboristica, utilizzate 
in casi di tensioni, ansia, insonnia notturna, 
mentre L-teanina è un aminoacido estratto 
dalla Camelia sinensis, la pianta del tè, che 
riduce lo stress psico-fisico e le sensazioni 
ansiogene. L’assunzione di una capsula pri-
ma di andare a dormire consente di avere un 
riposo notturno più regolare e profondo.

Servizio di 
Silvia Buscaglia, 
farmacista omeopata in 
Milano, e Piercarlo Salari, 
medico chirurgo in Milano, 
specialista in Pediatria
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 Test per la valutazione del controllo della rinite

Frequenza settimanale 
di… Mai Raramente Talvolta Spesso Molto spesso 

Congestione nasale

Starnuti

Lacrimazione oculare

Sintomi* con 
ripercussioni sul sonno
Limitazione nelle attività 
giornaliere**

Valore punteggio x 5 x 4 x 3 x 2 x 1

Somma

Punteggio totale***

Il Test per la valutazione del controllo del-
la rinite - Rhinitis Control Assessment Test 
(RCAT) è un questionario semplice, che può 
essere sia utilizzato dal medico sia autoge-
stito dal paziente. Permette di valutare, in 
presenza di rinite allergica, il suo livello di 

controllo attraverso le terapie assunte.
Segnate una crocetta per indicare la frequen-
za settimanale delle voci riportate nella colon-
na di sinistra (es. avete starnutito spesso o 
mai?) e poi calcolate il punteggio parziale che 
dovrà essere sommato.

* si intendono sintomi nasali o di altra natura.
** per esempio giardinaggio, attività fisica, accesso in abitazioni con cani o gatti.
*** un punteggio totale inferiore a 21 indica un controllo non adeguato; quanto più è alto il punteggio totale tanto migliore è il controllo della rinite allergica.

Fonte. Am J Rhinol Allergy. 2012, 26:127-33

Un buon tonico omeopatico 
in flaconcini a base di 
Phosphoricum acidum, Ignatia, 
Sepia, Helonias dioica, Citrus 
medica limonum e Ginseng, 
Zincum metallicum, Cocculus 
contribuisce ad arginare 
la stanchezza estrema, la 
spossatezza psico-fisica che 
induce irritabilità, instabilità 
emotiva, depressione, difficoltà 
di memoria e concentrazione, 
sonnolenza diurna
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Un “cocktail” di 
   antiossidanti
in un unico preparato: 
       Nosistox
  il nuovo integratore
Se l’alimentazione e la correzione dello stile 
di vita non fossero sufficienti, l’integrazione 
alimentare ci viene in aiuto. 
Nell’ambito della propria gamma di nutra-
ceutici I.M.O. S.p.A. presenta NOSISTOX, 
integratore alimentare che associa Vita-
mina E, Vitamina C, Resveratrolo, Oli-
vo, Pepe nero e i minerali Selenio, Zinco, 
Rame.
NOSISTOX è un integratore alimentare in 
cui le Vitamine C ed E, il Selenio, lo Zinco 
e il Rame contribuiscono alla protezione 
delle cellule dallo stress ossidativo. Olivo e 
Pepe ne completano l’azione antiossidante. 
La Vitamina C, il Selenio, lo Zinco e il Rame 
contribuiscono, inoltre, alla normale funzio-
ne del sistema immunitario. La biodisponi-
bilità degli ingredienti fisiologicamente attivi 
di NOSISTOX è garantita da una speciale 
tecnologia brevettata, detta ENTEROSO-
MAR, che assicura che gli antiossidanti con-
tenuti siano in grado di giungere intatti nel 
torrente circolatorio. La compressa, infatti, 
è gastro-resistente e contiene una serie di 
principi che ne facilitano l’assorbimento a 
livello della mucosa intestinale.

NOSISTOX è disponibile in farmacia e 
para-farmacia in scatole da 30 compresse.
NOSISTOX deve essere assunto per via 
orale, nella misura di una compressa al 
giorno da deglutire intera con un po’ d’ac-
qua lontano dai pasti, preferibilmente a di-
giuno.
Ricordiamo che NOSISTOX non deve essere 
utilizzato in caso di precedenti reazioni aller-
giche a uno dei componenti; va tenuto fuori 
dalla portata e non va somministrato ai bam-
bini di età inferiore ai 3 anni. Si raccomanda 
di non superare la dose giornaliera consi-
gliata e di utilizzare NOSISTOX nell’ambito 
di uno stile di vita sano e non come sostituto 
di una dieta varia ed equilibrata.

Integratore alimentare
ANTIOSSIDANTE

Publiredazionale
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Focus

Omeopatia
  preziosa per i bambini
Un’indagine della Federazione Italiana Medici Pediatri 
ci permette di scattare un’istantanea sulla realtà 
dell’omeopatia in ambito pediatrico

Non trascorre anno che, per un evento scien-
tifico, un fatto di cronaca o una strumenta-
lizzazione polemica  l’omeopatia non diventi 
un tema mediatico di acceso dibattito, in cui 
medici oppositori o scettici contrappongono 
il proprio energico dissenso al parere e all’e-
sperienza di colleghi convinti delle sue va-
lenze. In realtà due sono gli spunti sui quali è 
doveroso riflettere. Innanzitutto la questione, 
come suggerisce il buonsenso, non si traduce 
in una sentenza di assoluzione o condanna, 
bensì in una valutazione sul possibile ruolo 

dell’omeopatia e delle medicine complemen-
tari. In secondo luogo, come suggeriscono i 
dati, è necessario tenere presente che:
• secondo l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità l’omeopatia è il secondo più grande si-
stema di medicina del mondo, con un tasso di 
crescita annuale del 25%; 
• secondo Omeoimprese la popolazione italia-
na adulta che tra il 2012 e il 2015 aveva fatto 
ricorso almeno una volta nell’ultimo anno a un 
preparato omeopatico ha registrato un incre-
mento rispettivamente dal 16,2% al 16,5%;

Secondo 
l’Organizzazione 
Mondiale 
della Sanità 
l’omeopatia è 
il secondo più 
grande sistema 
di medicina del 
mondo, con un 
tasso di crescita 
annuale del 25%
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• l’omeopatia riduce la spesa sanitaria, come 
documenta uno studio olandese pubblicato 
nel 2012 sullo “European Journal of Health 
Economics”; 
• secondo stime del Royal London Homeo-
pathic Hospital, l’omeopatia è una medicina 
di prima scelta nelle malattie acute più diffuse 
che coinvolgono vie respiratorie, apparato va-
scolare e digerente e cute.
Ma qual è la realtà dell’omeopatia in ambito 
pediatrico? A questo interrogativo risponde 
in maniera esauriente e analitica un’indagine 
svolta dalla Federazione Italiana Medici Pe-
diatri (FIMP) e recentemente pubblicata sul 
“Journal of Pediatric and Neonatal Individuali-
zed Medicine”. 

Obiettivi e svolgimento 

dell’indagine

Il lavoro coordinato dalla FIMP trae spunto dai 
risultati di uno studio precedente della Società 
Italiana di Pediatria e mira a valutare l’atteg-
giamento dei pediatri di famiglia nei confronti 
dell’omeopatia. A oltre 5 mila pediatri è stato 
sottoposto un questionario, inviato online. Già 
l’adesione, superiore ai 1200 partecipan-
ti, denota il notevole interesse suscitato 
dall’omeopatia: la percentuale di risposte, 
pari al 23,19%, è infatti nettamente superio-
re a quella (6-15%) che la letteratura consi-
dera attendibile per uno studio basato sulla 
raccolta di dati via web. 
La rappresentazione regionale maggiore è 
stata di Toscana (14,7%), Piemonte (12,7%) e 
Puglia (8,4%), mentre le città con un nume-
ro più elevato di risposte sono state Torino 
(7,3%), Firenze (7%) e Roma (3,4%).

I risultati principali

Le numerose domande del questionario han-
no permesso di definire vari aspetti, che illu-
streremo e commenteremo in maniera sche-
matica.
- Una riflessione sull’età dei partecipanti
Un primo interrogativo utile è se facciano 
maggiore ricorso all’omeopatia e alle medi-
cine complementare i pediatri più giovani o 
quelli più esperti: la maggioranza (30%) ha 

L’uso dei preparati omeopatici è in aumento 
e questo trend è in crescita soprattutto in età 
pediatrica: almeno 3 italiani su 10 li utilizzano 
per i bambini, in particolare dai 6 anni di età e 
per le infezioni respiratorie, che si collocano ai 
primi posti – se non all’apice – tra le ragioni di 
consulto medico

Un trend in crescita
Dall’esame dei dati emersi dall’indagine promossa nel febbraio 
2016 da Omeoimprese e svolta dall’Agenzia EMG Acqua su oltre 
2 mila intervistati, emerge che oltre il 20% degli Italiani utilizza 
medicine omeopatiche almeno una volta all’anno e che il 4,5% 
della popolazione ricorre alle terapie complementari con fre-
quenza quotidiana o settimanale. L’uso dei preparati omeopa-
tici è in aumento e questo trend è in crescita soprattutto in età 
pediatrica: almeno 3 italiani su 10 li utilizzano per i bambini, in 
particolare dai 6 anni di età e per le infezioni respiratorie, che 
si collocano ai primi posti – se non all’apice – tra le ragioni di 
consulto medico. 

età compresa tra 49 e 67 anni (terzo e quarto 
decennio dalla laurea), seguita da quelli che 
sono al secondo decennio dalla laurea (25%) 
e infine dai più giovani, al primo decennio 
dalla laurea (11%). Attenzione, però. Questi ri-
sultati non devono essere interpretati in senso 
assoluto, bensì alla luce che della mancanza 
di ricambio generazionale, per cui è maggio-
re la percentuale di pediatri con più anni di 
professione alle spalle. Va anche considera-
to che lo studio dell’omeopatia non è previ-
sto dai programmi accademici o nei corsi di 
specializzazione e uno studente universitario 
impiega anni di pratica clinica prima di spe-
rimentare la necessità di conoscere altre tec-
niche terapeutiche e/o seguire il necessario 
percorso formativo, di 3 anni e 460 ore: oltre 
il 54% dei pediatri prescrittori ha frequentato 
un corso triennale di Omeopatia e il 9,5% un 
corso annuale e soltanto il 36% aveva seguito 
solamente corsi di breve durata o occasionali.
- Le malattie più frequentemente trattate 
La prescrizione di omeopatici riguarda per 
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Identikit del pediatra di 
famiglia
Il pediatra di famiglia, figura di cui l’Italia 
vanta unicità e primato nel contesto dei 
sistemi sanitari degli altri paesi stranieri, 
si occupa di diversi aspetti che riguardano 
anzitutto la salute e il benessere del bam-
bino. A lui spetta l’assistenza completa del 
bambino, dalla prevenzione ai controlli sulla 
sua salute, dalla diagnosi alla cura. Nel pri-
mo anno di vita effettua le cosiddette “visite 
filtro”, periodici controlli stabiliti a livello 
nazionale in momenti precisi di crescita del 
piccolo per verificare che tutto proceda re-
golarmente e senza problemi. In queste oc-
casioni non ci si occupa solo di “misurare” 
il bambino, cioè di verificare se è cresciuto 
in peso e altezza, ma anche della sua ali-
mentazione, del suo sviluppo neuromotorio 
e psicologico (per esempio gattona? ha in-
cominciato a pronunciare le prime sillabe? 
dorme regolarmente?) o delle vaccinazioni 
da eseguire. Il pediatra si occupa inoltre di 
curare il piccolo quando è malato, consi-
gliando di volta in volta le terapie più appro-
priate. Quando lo ritiene opportuno, invia 
ad altri specialisti o prescrive il ricovero 
in ospedale. Spetta al pediatra prescrivere 
anche gli eventuali medicinali mutuabili. Il 
pediatra è dunque il primo riferimento della 
famiglia alla nascita di un bambino, durante 
il suo percorso di crescita e talvolta anche 
oltre l’adolescenza e la sua “eredità assi-
stenziale” dovrebbe essere poi acquisita e 
messa a frutto dal medico di Medicina gene-
rale. 

La prescrizione di omeopatici riguarda per 
circa il 50% malattie di orecchio, naso e 
gola (faringite, tonsillite, otite media acuta, 
sinusite), allergiche (asma, congiuntivite, rinite), 
gastrointestinali (gastroenteriti, stipsi) 
e dermatologiche (dermatiti, acne)
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circa il 50% malattie di orecchio, naso e gola 
(faringite, tonsillite, otite media acuta, sinu-
site), allergiche (asma, congiuntivite, rinite), 
gastrointestinali (gastroenteriti, stipsi) e der-
matologiche (dermatiti, acne), mentre è legata 
meno frequentemente alle patologie nervose 
(38,4%), ai disturbi alimentari (39,1%), alle 
malattie polmonari (31,4%) e alle malattie 
metaboliche, che comprendono obesità e so-
vrappeso. 
- Le formulazioni più “popolari”
In tutte le fasce di età considerate, la forma 
farmaceutica più utilizzata sono risultati i gra-
nuli, seguiti dalla dose globuli, dalle gocce e 
dagli sciroppi, con l’eccezione della fascia di 
età 0 -2 anni, nella quale sono preferite le goc-
ce, seguite dai granuli e dai globuli.
- Omeopatia… e non solo 
Il 92% dei pediatri che hanno partecipato 
all’indagine utilizza la medicina omeopatica 
e allopatica in modo integrato (il 93% utilizza 

Nuove opportunità
La Medicina naturale viene considerata in generale con oc-
chio favorevole, in quanto offre valide possibilità di preven-
zione e cura in un ampio ventaglio di patologie e consente 
di limitare l’uso di molti farmaci di sintesi, quali per esempio 
gli antibiotici. Proprio su questo tema la Società Italiana di 
Pediatria Preventiva e Sociale ha organizzato una Consensus, 
dimostrando come l’Italia si collochi tra i paesi con il maggior 
numero di prescrizioni antibiotiche. Va poi segnalata l’istitu-
zione di un Osservatorio per le medicine complementari in 
pediatria (“SiomiPed”) a cui partecipano la Società Italiana 
di Pediatria e la SIOMI (Società Italiana di Omeopatia e Medi-
cina Integrata) con le seguenti precipue finalità: confrontare 
e scambiare le conoscenze con le varie realtà della pediatria 
convenzionale; creare un coordinamento per lavori di ricerca 
multicentrici; partecipare a eventi congressuali della pediatria 
convenzionale per promuovere i temi dell’omeopatia e della 
medicina integrata; trovare momenti di aggregazione e di 
incontro per scambiare cultura, approfondire casi clinici, pro-
gettare lavori scientifici.

Il 92% dei pediatri che hanno partecipato 
all’indagine utilizza la medicina omeopatica e 
allopatica in modo integrato, cosa che conferma 
la vocazione del pediatra a un approccio olistico 
alla salute del bambino

anche la fitoterapia e il 7% l’agopuntura e altre 
medicine complementari). Il 91% dei pediatri 
non sospende le terapie allopatiche, confer-
mando i risultati emersi da una precedente 
indagine condotta dalla Società Italiana di 
Pediatria (SIP). Questi rilievi portano a confer-
mare la vocazione del pediatra a un approc-
cio olistico alla salute del bambino e alla sua 
potenziale apertura a strategie che offrano 
innanzitutto concrete garanzie di sicurezza e 
siano in grado di migliorare la qualità di vita 
del bambino anche in assenza di evidenze di 
efficacia pienamente esaustive.
- Un bisogno espresso soprattutto dai genitori
La prescrizione di medicine omeopatiche è su 
richiesta dei genitori (61,5%), probabilmente 
stanchi di usare troppi farmaci per curare i 
propri figli o desiderosi sin dall’inizio di que-
sto approccio, su consiglio di un farmacista 
(22,6%), di un medico (15,3%), di parenti, 
amici, libri o riviste (17,4%).
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Considerazioni conclusive

Al di là dei dati di mercato, indagini come 
questa sono di particolare utilità in quanto 
esaminano l’atteggiamento delle comunità 
medico-scientifica e al tempo stesso possono 
cogliere importanti trasformazioni culturali e 
sociali. In ambito pediatrico è indiscutibile 
la consapevolezza che i farmaci allopatici 
siano imprescindibili in alcune condizioni, 
ma è altrettanto diffusa la consapevolezza 
di quanto sia importante risparmiare, nei 
limiti del possibile, l’esposizione a prin-
cipi attivi gravati di effetti indesiderati at-
traverso una gestione ponderata del loro 
dosaggio e una prescrizione appropriata. I 
bambini, infatti, non sono adulti in miniatura: 
metabolizzano i farmaci in maniera diversa e 
presentano numerose aree di vulnerabilità. I 
dati su molti farmaci sono purtroppo lacunosi 
e purtroppo è più che attuale da rilevare il ri-
schio derivante da atteggiamenti di eccessi-
va prescrizione (“iper-prescrizione”). D’altra 
parte le spinose questioni etiche in tema di 
ricerca sui farmaci per uso pediatrico com-
porta la mancanza di dati sui farmaci più 

Servizio di Piercarlo 
Salari, medico 
chirurgo in Milano, 
specialista in 
Pediatria

nuovi e la conseguente perdita di opportunità 
terapeutiche: i medici possono essere pru-
denti prescrivendo medicinali testati ma meno 
efficaci, oppure rischiare usando farmaci più 
nuovi ed efficaci che non sono stati adeguata-
mente studiati nei bambini. Inoltre, l’uso di far-
maci in bambini con malattie croniche espone 
questi pazienti a effetti a lungo termine scono-
sciuti. Un’altra criticità, infine, è rappresentata 
dall’utilizzo dei farmaci off label, cioè al di fuori 
di quanto riportato sul foglietto illustrativo, con 
tutte le imprevedibili variabili derivanti da una 
loro gestione non appropriata.
È in ogni caso da segnalare il progressivo in-
cremento di studi sulle terapie complementari 
– e parallelamente del loro utilizzo – e in par-
ticolare su farmaci omeopatici che ne dimo-
strano l’opportunità d’impiego attraverso l’ap-
plicazione delle metodologie di ricerca scien-
tifica. Un’ultima riflessione, infine, è di natura 
economica: come già accennato, l’omeopatia 
può essere giustamente considerata una 
risorsa anche nel promuovere un risparmio 
per il Sistema Sanitario Nazionale e, conse-
guentemente, per l’intera collettività.
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Farmacia Mercuriali a Savignano sul Rubicone 
(FC): “Con l’omeopatia curo il cliente facendolo 
sentire importante, è questo che ci rende unici”

In questo numero 

intervistiamo la 

dr.ssa Cristina 

Mercuriali, la 

cui passione 

per l’ascolto 

della persona, 

già subito dopo 

la laurea, si è 

concretizzata 

in un approccio 

olistico ed 

empatico alla 

cura del cliente

Ci racconti qual è stato il percorso, dopo la 
laurea in Farmacia, che l’ha portata a inte-
ressarsi di medicina naturale.
Alla fine del mio corso di laurea, a metà de-
gli anni ’90, l’attività era ben avviata, ma il tipo 
di lavoro era molto diverso rispetto a oggi: il 
rapporto con il cliente quasi inesistente, ci si 
limitava a “spedire” ricette. Lo stimolo alla pro-
fessione lo ebbi iniziando a trattare le medici-
ne complementari e l’omeopatia in particola-
re: con poche e semplici domande si veniva 
a creare interazione ed empatia con il cliente, 
instaurando un rapporto di confidenza/fiducia. 
Il mio approccio è sempre quello di sondare il 
terreno e capire se c’è un’apertura per la medi-
cina integrata e, se non è possibile, mi concen-
tro sul farmaco tradizionale.

Con quale spirito i Suoi clienti vivono que-
sto approccio diverso all’ascolto e, più in 
generale, come si avvicinano alla medicina 
omeopatica? 
La medicina tradizionale è una medicina di-
fensiva, con l’omeopatia invece curo il cliente 
facendolo sentire importante: è questo che ci 
rende unici. L’approccio alle cure naturali av-
viene spontaneo durante la gravidanza e nei 
primi anni del bambino, e anche per le piccole 
patologie ci consente di intervenire rapidamen-
te ed evitare complicazioni che necessitereb-
bero di cure più pesanti. A volte ci si avvicina 
alla medicina integrata anche per disperazio-
ne, quando le terapie tradizionali non hanno 
dato risultati sperati, ma anzi hanno procurato 
qualche fastidioso effetto collaterale. 

In questo periodo dell’anno quali sono i 
Suoi consigli di farmacista omeopata? 
È stato un inverno impegnativo dal punto di 
vista della patologia e ancora ne stiamo su-
bendo gli ultimi colpi di coda. Attualmente sto 
consigliando cure per la tosse che continua a 
tormentare adulti e bambini, con rimedi come 
Ipeca, Bryonia a volte anche Hepar sulfur. Op-
pure complessi ricostituenti per riprendersi da 
questa pesante influenza contenenti Acerola e 
Spirulina o prodotti con Phosphoricum acidum, 
Ginseng e Ignatia per sostenere l’attenzione e 
la concentrazione in previsione della primave-
ra. E ancora cure disintossicanti dopo terapia 
antibiotica con fitoterapici come Carciofo, Ta-
rassaco, Fumaria TM, trattamenti di probioti-
ci per ripristinare la flora batterica intestinale 
messa a dura prova da farmaci e virus. Quin-
di: pulire e ricolonizzare, anche per rinforzare 
il sistema immunitario. Per i soggetti allergici, 
poi, è ora di prevenzione: abbiamo già inizia-
to a trattarli con i complessi contenenti i vari 
allergeni, associati a 50 gtt al mattino di Ribes 
nigrum MG e rinforzo delle difese.

Come farmacista omeopata cosa si sente 
di consigliare a un giovane che vuole intra-
prendere questa carriera in Italia?
Sarà che io ho trovato nell’omeopatia il lato 
umano della mia professione, ma non posso 
fare a meno di consigliarla e usarla. E di fronte 
agli scettici racconto sempre ciò che mi disse 
un amico veterinario: se funziona con gli ani-
mali è difficile pensare a un effetto placebo. Un 
altro settore che trovo utile da conoscere e pro-
porre è la cura dell’alimentazione. Lo scorso 
anno mi sono iscritta a un Corso di laurea ma-
gistrale in Scienze dell’alimentazione, spinta 
dalla voglia di capire come combinare i diversi 
nutrienti per aiutare l’organismo a mantenersi 
in salute e recepire al meglio le cure. Credo sia 
molto importante specializzarsi, ma soprattutto 
fare il proprio lavoro con slancio e passione in 
qualunque tipo di settore.

V.P.

l’intervista17



Chiedi in Farmacia la ricarica gialla

Specialità omeopatiche

Ti manca la carica?
Ricaricati 
con l’omeopatia!

www.omeoimo.it

VC15 x CAPITAL 215x276:Layout 1  24-11-2009  8:45  Pagina 1



19

Questo servizio 
è a disposizione 
dei lettori di 
Omeopatia Salute 
per la richiesta 
di informazioni e 
consigli. 
Le domande e 
le risposte degli 
esperti omeopati 
verranno 
pubblicate anche 
sul sito www.
omeopatiasalute.it 
Le risposte non 
possono sostituire 
il consulto del 
medico personale. 
Se hai un problema 
che richiede un 
consiglio urgente, 
recati al più presto 
dal tuo medico di 
medicina generale 
di fiducia.

Invia il tuo quesito dalla sezione Filo diretto sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it

l’omeopata risponde

Asma nel bambino

Buongiorno,
mio figlio soffre di asma allergico per acari 
della polvere. Ora ha 11 anni ed è dall’età di 6 
che è in terapia giornaliera con puff di cortico-
steroidi mattino e sera. Ha avuto una decina di 
attacchi gravi curati con cortisone sistemico 
e ventolin. Vorrei affiancare una integrazione 
di nutrimenti, come Vitamina D, Manganese e 
Rame, Omega 3.
Avete consigli?
Daniela

Gentile signora,
certamente una integrazione nutrizionale sareb-
be utile, così come l’utilizzo degli oligoelementi. 
Quindi Manganese Rame fiale sublinguali una 
al mattino a giorni alterni, due cicli annuali, vi-
tamina D3 data l’età in cicli di 800 U.I. giornalie-
re, che Lei potrebbe anche somministrare come 
dose unica settimanale (chieda al suo curante, 
dosaggio in base al peso ed età) oppure in dose 
quotidiana; esiste anche associata a probiotici 
per via orale per uso nei ragazzi. Mi permetto 
però di suggerire anche, contestualmente, una 
cura, da personalizzare, sul microbiota intestina-
le, da cui parte l’acquisizione o non-acquisizione 
della tolleranza immunitaria. Potrebbe comincia-
re con l’uso del rimedio omeopatico a base di 
Penicillium roquefortii D5 gtt OS, manifestamente 
efficace nel soggetto allergico, 8 gocce x 2 v al 
dì per 40 giorni, interrompere tre settimane, ri-
petere 40 giorni, da completare, dopo una visita 
con medico esperto in omeopatia e isopatia, con 
eventuali altri rimedi. Inoltre è utile una terapia 
“desensibilizzante” che riduca l’iperattività delle 
vie aeree, da scegliere col curante. Laddove non 
indicata quella classica per via orale perché il 
ragazzo è multiallergico o troppo reattivo, buoni 
risultati si possono avere con un mix di rimedi 
quale Histaminum e allergeni ad alta diluizione 
omeopatica, molto ben tollerato, che riduce la 
individuale tendenza alla iperattività e di cui si 
usa un tubo dose alla settimana sublinguale a 
digiuno, in cicli di tre mesi un paio di volte all’an-

no nelle stagioni intermedie. Una dieta ricca in 
pesce, legumi, tanta verdura e frutta, semi e ce-
reali integrali, povera in zuccheri raffinati, latte e 
derivati, prodotti da forno, carni rosse e salumi, 
e uova che non siano biologiche, farà il resto.
Cordiali saluti,
dr.ssa Zora Del Buono

Un aiuto all’attività sportiva

Salve, volevo avere delle informazioni: i pro-
dotti omeopatici come testosterone omeopa-
tico, igf1 omeopatico e altri ormoni omeopa-
tici possono essere usati come potenziatori o 
come aiuto nell’attività sportiva? Se sì, posso-
no causare effetti collaterali?
Simon

Buongiorno, 
il testosterone “omeopatico” e gli altri prodotti 
ormonali simili sono in realtà “isopatici”, e non 
“omeopatici”. L’isopatia, formulata da C. Hering 
nel corso del 1800, utilizza diluizioni dinamizza-
te a partire dalle stesse molecole in causa nell’o-
rigine dello squilibrio da trattare, quindi il testo-
sterone se c’è una problematica di squilibrio 
del testosterone stesso. L’omeopatia, ideata da 
S.F.C. Hahnemann verso i primi dell’Ottocento, 
adopera rimedi ottenuti da principi presenti in 
natura che determinano manifestazioni patolo-
giche simili, e quindi non identiche, a quelle da 
trattare, come la China nelle febbri di tipo mala-
rico. Sia i rimedi isopatici sia gli omeopatici ven-
gono preparati e resi disponibili in preparazioni 
a dosi diluite e dinamizzate, cioè potenziate da 
succussioni, da violenti scuotimenti della prepa-
razione, per l’adeguata attivazione energetica.
Il testosterone isopatico viene indicato nella re-
golazione di problematiche correlate con squili-
bri della secrezione androgenica: trova pertan-
to corretta indicazione, come tutti gli isopatici, 
dopo un’attenta valutazione e scelta da parte 
dello specialista.
D’altra parte il successo sulla performance di 
qualsiasi attività sportiva può essere raggiun-



20to naturalmente con un’adeguata preparazio-
ne fisica, un appropriato sostegno alimentare 
e una corretta integrazione nutrizionale. Spes-
so l’abilità principale consiste nella giusta 
scelta dello sport idoneo al tipo di organismo 
specifico di cui si è dotati.
Un cordiale saluto,
dr.ssa Caterina Origlia

Candida: un problema da 

affrontare con omeopatia e dieta
Buonasera dott.ssa Gherardini,
Le chiedo un consiglio da chi da anni soffre 
di perdite bianche-gialle. Ora anche sulla 
schiena mi sono uscite macchie bianche, che 
sono sparite con una schiuma per regolare il 
pH della pelle. Ho fatto un esame per la ricer-
ca di mycoplasmi, risultata negativa, solo rari 
leucociti polimorfonucleati lattobacilli, ma le 
perdite persistono. Sono intollerante ai latticini 
e lieviti. Cosa mi consiglia?
Michela

Gentile Michela,
Le suggerisco un composto a base di Can-
dida albicans D3, Candida parapsilosis D3, 
Penicillium roqueforti D3 in supposte, una per 
10 sere; poi una supposta ogni lunedì merco-
ledì e venerdì per un’altra scatola almeno, e 
localmente un gel vaginale a base di Galatto-
oligosaccaridi, estratto di Thymus vulgaris, 
Chondrus crispus (Carragenina), Gomma 
Xantana, estratto Eugenia caryophyllus, Aci-
do lattico, una applicazione in vagina (gel più 
capsula vaginale) per 10 sere di seguito poi 
due volte la settimana per 20 giorni. Sul dorso 
una pomata a base di Candida parapsilosis 
D3 finché passa e dieta senza latticini, pomo-
doro, lieviti, farina bianca e zuccheri.
Finita la cura di supposte, continuerei a curare 
il microbiota con un rimedio omeopatico a base 
di Penicillium roquefortii D5 in gocce, 5 gocce 
sublinguali prima di colazione per un mese.
Cordiali saluti,
dr.ssa Daniela Gherardini

libri 
per star bene

V. Beggio, Curarsi con le erbe e altri rimedi 
naturali senza tempo, Gribaudo 2018, 224 
pagg., ¤ 12,00
Questo libro offre la possibilità di avvicinarsi alla 
natura con semplicità, imparando a conoscerla 
o ampliando le conoscenze se già se ne pos-
siedono: si rivolge sia a chi desidera coltivare le 
erbe da sé, sia a chi pensa di non riuscire a col-
tivare nulla, di non avere il posto giusto, di per-
dere tempo con vasi e terriccio quando ci sono 
già tanti impegni. Si può consultare questo vo-
lume anche per acquisire maggiori informazioni 
sull’utilizzo e sui benefici che le piante apporta-
no, partendo dalla testa e arrivando ai piedi. La 
pelle, i capelli, e poi gli occhi e la bocca; e giù 
fino a ginocchia, caviglie e piedi, passando da 
cuore, intestino, spina dorsale e bacino: in que-
sto volume tutti i segreti per ritrovare il benesse-
re, attingendo a saperi antichi, sono svelati.

R. Calcaterra, Malattia, cibo e destino. Rifles-
sioni e racconti dal cuore di un medico, Edi-
zioni Enea 2018, 92 pagg., ¤ 14,90
Questo libro non vuole essere un trattato di me-
dicina tradizionale, non promette cure miraco-
lose o metodi terapeutici innovativi. Sono solo 
riflessioni nate in trent’anni di incontro e lavoro 
con i pazienti, trattando temi fondamentali per 
ciascuno di noi – alimentazione, emozioni, de-
stino –, non affrontati col raziocinio analitico, ma 
che appartengono al cuore e vogliono essere di 
conforto per chi ha smarrito la via. Uno sprone 
alla consapevolezza e al cambiamento, gli unici 
veri atti terapeutici a disposizione di ogni essere 
umano.

a cura di 
Valentina Pinton



La filariosi – malattia parassitaria trasmessa 
dalle zanzare – e la leishmaniosi – causata 
da protozoi e trasmessa attraverso la puntu-
ra di pappataci e zecche – colpiscono cani e 
gatti nel periodo dell’anno che va da aprile a 
novembre, a seconda delle zone e delle con-
dizioni meteorologiche più o meno favorevoli 
agli insetti. La filariosi provoca insufficienza 
cardiorespiratoria progressiva e per essa non 
esiste vaccino. La leishmania invece causa 
nell’animale una lenta, ma ineluttabile distru-
zione delle cellule di fegato, milza, midollo 
osseo, cute e linfonodi. I sintomi clinici sono 
vaghi e diversificati, i più caratteristici sono 
quelli cutanei (croste e spelature a bordi delle 
orecchie, zampe, contorno occhi, naso) che 
non guariscono con le cure consuete. Per la 
leishmania esiste esiste un vaccino, che dà 
effetti collaterali e non è molto efficace.
Per prevenire la puntura dell’insetto emato-
fago, tenete al riparo gli animali nelle ore in 
cui zanzare e pappataci sono a caccia di 
cibo (prime ore del mattino e sera) e, quan-

do possibile, ponete le zanzariere fini a porte 
e finestre. Un’arma a nostra disposizione è 
rendere l’animale meno “appetibile” con effi-
caci repellenti esterni come gli oli essenziali 
di citronella, menta, geranio e lavanda. Mette-
te una goccia di questi oli in 250 ml di acqua, 
emulsionate bene prima di imbibire del cotone 
e passatelo sul pelo ogni giorno, soprattutto 
sulle orecchie, genitali e parti glabre. Per evita-
re reazioni allergiche nei soggetti sensibili, fate 
prima una prova mettendo una goccia dell’olio 
essenziale, diluita in un cucchiaino di olio di oli-
va, su una parte con poco pelo. Per eliminare 
invece i parassiti intestinali, potete usare delle 
gocce vermifughe a base di Artemisia vulgaris, 
Cina, Grafite, Mercurius subl. corr. e Tanace-
tum vulgaris, diluite in poca acqua tiepida e poi 
somministrate in bocca con una siringa senza 
ago: 3 gocce al giorno per animali fino a 10 kg, 
7 gocce per quelli di peso superiore. 

Servizio di Laura Cutullo, medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

Consigli 
omeopatici 
a 4 zampe
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Secondo la ricerca pubblicata su “Neuroga-
stroenterology & Motility”, la composizione 
della nostra microflora intestinale potrebbe 
essere strettamente collegata al potenziale 
sviluppo di forme depressive.
L’asse intestino-cervello è dotato, infatti, di un 
complesso rapporto bidirezionale, per il qua-
le la composizione dell’ecosistema intestinale 
(microbiota) viene continuamente influenzata 
dallo stress e dall’ambiente circostante, ma 
allo stesso tempo essa può modificare, a se-
conda delle sue alterazioni, la percezione de-
gli stimoli esterni e predisporre allo sviluppo 
di disturbi psichici. Il nostro organismo ha svi-
luppato una complessa interazione con i bat-
teri presenti nell’intestino, agenti vivi in grado 
di replicarsi e produrre sostanze che posso-
no modulare sia il sistema immunitario sia la 
produzione di neurotrasmettitori, determinanti 

per il tono dell’umore. Gli innovativi studi sugli 
“psicobiotici” (probiotici dotati di effetti neu-
romodulatori), dimostrano che questi potreb-
bero essere usati come valido aiuto in con-
comitanza degli sbalzi d’umore associati al 
cambio di stagione (in particolare primavera 
e autunno).
In questo senso, può essere utile un inte-
gratore a base di probiotici come Lactoba-
cillus paracasei, Lactobacillus rhamnosus 
GG, Bifidobacterium bifidum e Lactobacil-
lus acidophilus. Abbinato a un’alimentazio-
ne controllata e a una corretta idratazione, 
favorisce la funzionalità della flora intesti-
nale sostenendo l’umore, mantenendo in 
equilibrio i livelli fisiologici di neurotrasmetti-
tori e ormoni come serotonina e dopamina, e 
aiutando al contempo il sistema immunitario.

D.R.

Al pari di latte e semi, anche le uova favorireb-
bero la crescita e il sano sviluppo nei bambini, 
specie quello cerebrale. Merito del contenuto 
di colina che svolgerebbe la stessa funzione 
della vitamina B e dell’acido docosaesaenoi-
co, un acido grasso della famiglia degli ome-
ga 3: fattori “alimentari” che migliorerebbero, 
appunto, le facoltà mentali. Questo accade, 
però, a condizione che le uova vengano in-
trodotte nella dieta dei piccoli a partire dai 
sei mesi di età: lo attesta la Brown School 
della Washington University di Saint Louis in 
uno studio pubblicato sulla rivista “American 
Journal of Clinical Nutrition”.
La ricerca, condotta nel 2015, ha coinvolto 80 
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e ti dirò chi sei

bambini dell’Ecuador la cui dieta a partire dai 
6-9 mesi comprendeva anche uova, assunte 
per un periodo di almeno sei mesi, mentre altri 
83 piccoli sono stati inclusi in un gruppo di 
controllo. È stato così possibile osservare che 
nel “gruppo uova” i bambini avevano livelli 
di colina e acido grasso più elevate rispetto 
agli altri. Questi elementi, fondamentali per lo 
sviluppo, mostravano livelli superiori o com-
parabili a quelli trovati in altri prodotti alimen-
tari di origine animale. Tuttavia con un valore 
aggiunto, quello di essere più facilmente ac-
cessibili.

F. Mor.

Le uova, un alimento… cerebrale!
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